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Legge  regionale  16  aprile  2019,  n.  18  

Dispo s i z io n i  per  la  qual i tà  del  lavoro  e  per  la  valorizzaz i o n e  della  buona  impre s a  neg l i  
appal ti  di  lavori,  forni ture  e  serviz i .  Dispo s i z i o n i  orga nizza t iv e  in  mater ia  di  proce d ur e  
di  affida m e n t o  di  lavori.  Modif ich e  alla  l.r.  38/2 0 0 7 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  19.04.2019  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  n),  o)  e  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  28  gennaio  2016,  n.  11  (Deleghe  al  Governo  per  l'attuazione  delle  dire t t ive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  26  febbraio
2014,  sull'aggiudicazione  dei  contra t t i  di  concessione,  sugli  appal ti  pubblici  e  sulle  procedu r e
d'appal to  degli  enti  erogato ri  nei  settori  dell'acqu a,  dell'ene rg ia ,  dei  traspor t i  e  dei  servizi
postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contra t t i  pubblici  relativi  a
lavori,  servizi  e  forniture)  ed  in  particolare  l’articolo  1,   comma  1,  lette ra  g);

Visto  il decre to  legisla tivo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  cont ra t t i  pubblici);

Viste  le  linee  guida  ANAC  n.  4/2016  (Procedu r e  per  l’affidamen to  dei  contra t t i  pubblici  di
importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunita r ia ,  indagini  di  merca to  e  formazione  e
gestione  degli  elenchi  di  opera to ri  economici),  approvate  dall’Autorità  nazionale  anticor ruzione
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con  deliber azione  26  ottobr e  2016,  n.  1097;

Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Gli  appalti  pubblici  svolgono  un  ruolo  stra tegico  in  quanto  rappre s en t a n o  una  leva
fondamen t a l e  per  sostener e  l’economia,  dare  opportuni tà  alle  imprese ,  manten e r e  e  crea re
buona  occupazione;

2.  A  seguito  del  riordino  delle  funzioni  delega t e  alle  province,  in  attuazione  della  legge
regionale   3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7
aprile  2014  n.  56),  con  particolar e  riferimen to  alla  viabilità  e  alla  difesa  del  suolo,  la  Regione
Toscana  ha  aumen t a to  notevolmen t e  l’impegno  nella  gestione  diret t a  per  l’affidamen to  di  lavori
pubblici,  che  si  è  aggiunto  al  già  rilevante  ruolo  nell’acquisizione  di  beni  e  servizi  anche  come
sogget to  aggreg a to r e ;

3.  La  Regione  Toscana,  al  fine  di  fare  fronte  al  maggiore  impegno  richiesto  nella  gestione
diret ta  per  l’affidamen to  di  lavori  pubblici,  di  cui  al  punto  2,  con  la  legge  regionale  6  agosto
2018,  n.  46  (Disposizioni  in  mate ria  di  procedu r a  di  gara  ed  incentivi  per  funzioni  tecniche .
Modifiche  alla  l.r.  38/2007)  ha  previs to  misure  di  semplificazione  per  lo  svolgimen to  delle
procedu r e  di  gara,  coniugan do  il  principio  di  concorr enza  con  la  tempes t ività  ed  economicità
delle  procedu r e ;

4.  La  Regione  Toscana  promuove  la  qualità  del  lavoro  e  la  valorizzazione  della  buona  impresa
negli  appalti  di  lavori,  forniture  e  servizi  e,  a  tal  fine,  ha  stipula to  protocolli  d’intesa  per  gli
affidamen t i  in  ambito  socio- sanita r io  e  un  protocollo  d’intesa  con  ANCI  Toscana,  CGIL,  CISL,
UIL,  ANCE  Toscana,  Confcoope r a t ive  Toscana,  Legacoop  Toscana,  AGCI  Toscana,  CNA
Toscana,  Confar tigiana to  Edilizia  Toscana;

5.  Per  cont ras t a r e  fenomeni  di  illegalità  e  di  concorr enza  sleale  negli  appal ti  di  lavori  occorre
garan t i r e ,  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  e  con  la  collaborazione  delle  Casse  edili,  che  il
documento  unico  di  regola ri tà  contribut iva  sia  comprens ivo  della  verifica  della  congrui tà
dell’incidenza  della  manodope r a  relativamen t e  al  cantiere  relativo  all’esecuzione  dell’appal to;

6.  Per  tutelare  la  stabilità  occupazionale  del  personale  impegn a to  nei  vari  contra t t i  d’appal to  di
servizi  occorre  individuar e ,  in  aggiunta  ai  contra t t i  nazionali  che  già  lo  prevedono,  misure
diret te  a  favorire  il riassorbime n to  del  personale  impiega to  dall’appal ta to r e  uscente ;

7.  Al  fine  di  agevola re  la  partecipazione  alle  gare  delle  micro  e  piccole  imprese  e  di  imprese
“start  up”,  occorre  prevede r e  l’inserimen to  di  specifici  criteri  premian t i  nella  valutazione  delle
offerte,  nonché  rafforza r e  l’onere  motivazionale  a  carico  delle  stazioni  appal tan t i  del  ter ri torio
regionale  nel  caso  in  cui  non  si  proceda  alla  suddivisione  in  lotti  negli  affidamen t i  di  importo
superior e  alla  soglia  comunita ria ;

8.  Per  l’affidamen to  di  cont ra t t i  di  lavori  di  cui  all’articolo  36,  del  d.lgs.  50/2016,  sono  previste
modalità  differenzia t e  e  semplifica te  in  relazione  all’ogget to  del  contra t to  e  all’impor to,
deman d a n d o  all’ANAC  la  definizione,  median te  linee  guida,  delle  modali tà  di  dettaglio  per
suppor t a r e  le  stazioni  appal tan t i  e  migliora r e  la  qualità  delle  procedur e ,  delle  indagini  di
merca to,  nonché  per  la  formazione  e  gestione  degli  elenchi  degli  opera to ri  economici;

9.  Le  linee  guida  ANAC  prevedono  che  le  stazioni  appal tan t i ,  nel  rispet to  del  proprio
ordinam en t o ,  disciplinino  le  modalità  di  conduzione  delle  indagini  di   merca to  e  quelle  per  la
costituzione  e  revisione  degli  elenchi  di  opera to ri ,  eventualmen t e  distinte  per  fasce  di  impor to,
e  i  criter i  di  scelta  dei  sogget t i  da  invitare,  tenendo  conto  dei  principi  di  proporzionali tà  e
adegua t ezza;
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10.  In  ques ta  ottica,  nel  rispet to  del  Codice  dei  contra t t i  pubblici  e  al  fine  di  suppor ta r e  le
stazioni  appaltan t i  che  intendono  dotars i  di  elenchi,  favorendo  consegue n t e m e n t e  una
oppor tun a  omogen ei t à ,  si  demand a  alla  Giunta  regionale  l’adozione  di  uno  schema  di
regolame n to  per  la  disciplina  delle  modali tà  di  costituzione,  gestione  e  aggiornam e n to   degli
elenchi  degli  opera to ri  economici;

11.  Nei  casi  in  cui  non  si  proced a  mediante  l’utilizzo  degli  elenchi,  nel  rispet to  dei  principi  di
proporzionali tà ,  adegua t ezza  e  idonei tà  dell’azione  amminis t r a tiva  in  relazione  alle  finalità  e
all’impor to  dell’affidame n to ,  si  prevede  quindi  la  facoltà,  per  la  Regione  e  per  le  stazioni
appal tan t i  individua te  dalla  presen te  legge,  di  effettua r e  il  sorteggio  degli  opera to r i  economici
da  invitare  alla  presen tazione  di  offerta  nel  caso  in  cui  il  numero  delle  manifestazioni  di
interess e  risulti  par ticola r me n t e  elevato;

12.  Al fine  di  garant i r e  la  massima  traspa r e nza  delle  operazioni  e,  al  contempo,  per  risponde r e
all’esigenza  di  semplificare  le  procedu r e ,  il  sorteggio  è  svolto  con  modalità  informat izzat a ,
avvalendosi  della  piat taform a  per  la  gestione  telematica  dei  contra t t i  pubblici  START  (Sistema
Telematico  di  Acquisti  della  Regione  Toscana);

13.  In  conformit à  ai  principi  contenu ti  nella  diret t iva  2014/24/UE  finalizzati  a  facilita re  la
massima  par tecipazione  delle  piccole  e  medie  imprese  (PMI)  agli  appalt i  pubblici,  è  oppor tuno
prevede r e  che,  nelle  procedu r e  che  per  impor to  e  localizzazione  degli  interven t i  presen ta no
interess e  meram en t e  locale,  vi  sia  per  le  stazioni  appal tan t i  la  possibilità  di  garan ti r e,  median te
la  procedur a  informat izzat a ,  la  presenza  tra  i  sogget t i  da  consulta r e  di  opera to r i  economici
aventi  sede  legale  e  opera t iva  nel  ter ri torio  regionale;
 
14.  Occorre  rafforza re  il  ruolo  dell’Osserva to rio  regionale  sui  contra t t i  pubblici,  istituito  con  la
l.r.  38/2007,  al  fine  di  garan ti r e  il  monitorag gio  degli  appalt i  pubblici  del  ter ri torio  regionale
anche  con  riferimen to  alle  procedu r e  svolte  in  aggreg azione  e  cent ralizzazione  delle
commit tenze;

15.  È  quindi  necessa rio  prevede r e  alcune  modifiche  alla  l.r.  38/2007,  anche  per  adegu a r la  al
quadro  normativo  in  mate ria  di  appalt i  pubblici,  a  seguito  dell'en t r a t a  in  vigore  del  d.lgs.
50/2016;

16.  Resta  fermo  quanto  previsto  dalla  l.r.  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana)
e  dalla  l.r.  31  ottobre  2018,  n.  58  (Norme  per  la  cooper azione  sociale  in  Toscana)  per  gli  aspet t i
afferen ti  agli  affidamen t i  dalle  stesse  disciplinat e ;

17.  Al fine  di  consenti r e  una  rapida  opera t ività  delle  disposizioni  previs te  dalla  presen te  legge,
è  infine  necessa r io  disporne  l’entra t a  in  vigore  dal  giorno  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  per  la  qual i t à  del  lavor o  e  per  la  valori z z a z i o n e  del la  buon a  impr e s a  neg l i

appa l t i  di  lavor i ,  forni t u r e  e  serv i z i

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen te  legge,  nel  rispe t to  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i
pubblici),  det ta  disposizioni  per  la  qualità  del  lavoro  e  per  la  valorizzazione  della  buona  impresa  negli
appal ti  di  lavori,  forniture  e  servizi  stipulati  ed  esegui ti  sul  territo rio  regionale ,  il  cui  affidamen to  sia  di
compete nz a  della  Regione  e  degli  altri  sogge t t i  di  cui  all’articolo  2.  

 Art.  2
 Ambito  sogge t t ivo  

 1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano:  
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a)  alla  Regione,  agli  enti  e  alle  agenzie  istituiti  con  legge  regionale  nonché  agli  enti  parco  regionali;  
b)  agli  enti  locali,  ai  loro  consorzi,  unioni  ed  associazioni;  
c)  alle  aziende  unità  sanita r ie  locali,  alle  aziende  ospedaliero  universi ta r ie ,  all’ente  per  i  servizi

tecnico- amminis t r a t ivi  (ESTAR);  
d)  alle  aziende  pubbliche  per  i servizi  alla  persona;  
e)  alle  altre  amminist r azioni  aggiudica t r ici ,  non  indicate  alle  lette r e  a),  b),  c)  e  d),  agli  enti

aggiudica to r i  ed  agli  altri  sogge t t i  aggiudica tor i  come  definiti  dall’ar ticolo  1  e  dall’articolo  3,
comma  1,  lette re  f),  e  g),  del  d.lgs.  50/2016,  ad  esclusione  dei  sogget ti  individua ti  all'ar t icolo  117,
comma  secondo,  lette r a  g),  della  Costituzione.  

 2.  Ai  fini  della  presen te  legge  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  sono  di  segui to  unita r iam e n t e  denomina t i
“stazioni  appaltan t i”.  

 Art.  3
 Principi  per  l’esecuzione  degli  appalti  e  concessioni  

 1.  In  coerenza  con  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  30  del  d.lgs.  50/2016,  nella  docume n t azione  di  gara  le
stazioni  appaltan t i  prevedono  l’applicazione,  per  il  personale  impiega to  nell’esecuzione  dell’appal to,  del
contra t to  collett ivo  nazionale ,  terri to riale  o  aziendale  in  vigore  per  il  set tor e  e  per  la  zona  nella  quale  si
eseguono  le  pres tazioni  di  lavoro,  stipula to  dalle  organizzazioni  compar a t ivam e n t e  più  rappre s e n t a t ive  a
livello  nazionale ,  il  cui  ambito  di  applicazione  sia  stre t ta m e n t e  connesso  con  le  effet tive  attività  da
espleta r e  nell’ambito  dell’appal to.  

 2.  In  coerenza  con  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  50  del  d.lgs.  50/2016,  negli  appal ti  di  servizi  la
Regione  promuove  la  stabilità  occupazionale  del  personale  impiega to,  l’uniformità  dei  trat tam e n t i
contra t t u al i  ed  il mantenime n to  dei  dirit ti  acquisiti  dai  lavora to ri .  

 Art.  4
 Docum en to  unico  di  regolarità  contributiva  e  di  congruità  dell’incidenza  del  costo  della

manodop era.  Disposizioni  per  la  sperimen taz ione  

 1.  La  Regione  promuove,  in  via  sperimen t a le  e  con  riferimen to  agli  appal ti  di  lavori  pubblici  affidati  dalla
stessa  amminis t r azione  regionale  di  impor to  superiore  a  euro  2.000.000,00 ,  compresi  i  costi  della
sicurezza,  individua ti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  l’introduzione  del  documen to  unico  di
regolari tà  contribu t iva  e  congrui tà  dell’incidenza  della  manodope r a ,  di  seguito  denomina to  DURC  di
congrui tà ,  al  fine  di  verificare ,  in  fase  di  esecuzione  del  contra t to ,  che  l’impresa  esecut r ice  sia  in  regola
con  gli  obblighi  contribu t ivi  e  assicura t ivi  e  che  risulti  congrua  l’incidenza  del  costo  della  manodope r a
impiega t a  nel  cantie r e  interes sa to  dai  lavori.  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  avvia  un  confronto  con  le  parti  sociali  costituen t i  le  Casse
edili  di  emanazione  dei  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  (CCNL)  sottoscri t t i  dalle  associazioni
datoriali  e  sindacali  compara t ivame n t e  più  rappre se n t a t ive  sul  piano  nazionale,  volto  alla  stipula  di
accordi  con  le  stesse  Casse  edili  aventi  ad  ogget to  la  disciplina  del  rilascio  del  documen to  di  cui  al  comma
1.  

 3.  La  fase  di  sperimen t azione  del  DURC  di  congrui t à  ha  dura ta  di  due  anni.  Successivame n t e  la  Regione,
valuta ti  i relativi  esiti  e  sentite  le  par ti  sociali  di  cui  al  comma  2,  disciplina  la  messa  a  regime  dell’isti tuto.  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  trovano  applicazione  esclusivame n t e  per  le  lavorazioni  che
rient r a no  nell’ambito  di  applicazione  dei  CCNL  del  settor e  edile.  

 5.  La  Regione  può  svolgere  le  attività  di  cui  al  comma  1  anche  mediante  il  tutor  di  cantie r e  di  cui
all’articolo  22  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro).  Il  tutor  di  cantie r e  suppor t a  il  diret tor e  dei  lavori  per
l’effet tuazione  degli  adempimen ti  finalizzati  al  rilascio,  da  par te  delle  Casse  edili,  del  DURC  di  congrui tà .  

 Art.  5
 Tutela  della  stabilità  occupazionale  

 1.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  50  del  d.lgs.  50/2016,  al  fine  di  tutela r e  la  stabilità
occupazionale  nell’esecuzione  dei  contr a t t i  di  appal to  di  servizi,  laddove  il  riassorbimen to  del  personale
impiega to  nell’attività  ogget to  del  contra t to  sia  previs to  nel  CCNL  oppure  nella  documen t azione  di  gara,
l’appalta to r e  uscente  è  tenuto  a  fornire  almeno  le  seguen t i  informazioni   relative  al  proprio  personale
dipenden t e :  

a)  numero  di  unità;  
b)  qualifica  e  categoria  professionale;  
c)  livello  retribu t ivo;  
d)  attività  e  mansioni  svolte;  
e)  anzianità  di  servizio;  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  16/0 4 / 2 0 1 9



Indust ria  l.r.  18/2019 5

f) monte  ore  settimanale ;  
g)  sede  di  lavoro;  
h)  numero  di  lavorator i  di  cui  alla  legge  12  marzo  1999,  n.  68  (Norme  per  il  dirit to  al  lavoro  dei

disabili);  
i) CCNL  applica to;  
l) ulteriori  elemen ti  retribu tivi  e  indenni tà  aggiuntive  corrispos t e .  

 2.  Le  stazioni  appaltan t i ,  nella  dete rminazione  dell’impor to  a  base  della  nuova  gara  per  l’affidame n to  del
contr a t to ,  tengono  conto  dell’incidenza  economica  del  riassorbime n to  del  personale  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Nel  contra t to  di  appalto  è  inseri ta  una  specifica  clausola  che  impegna  l’appalta to re  uscente  a   fornire
le  informazioni  previste .  

 Art.  6
 Valutazione  dell’offer ta.  Elemen t i  premianti  

 1.  Le  stazioni  appaltan t i ,  nella  definizione  degli  elemen ti  di  valutazione  dell’offer ta  e  in  relazione  alle
cara t t e r i s tiche  dell’appal to,  possono  tenere  conto  dei  seguen t i  element i:  

a)  misure  di  agevolazione  per  la  par tecipazione  delle  micro  e  piccole  imprese  ed  effetti  in  termini  di
crescita  e  sviluppo  occupazionale;  

b)  negli  appal ti  che  compor t ano  l’impiego  diret to  di  lavora to r i ,  misure  per  l’inserimen to  lavorativo  di
lavorator i  con  disabilità  assunti  oltre  gli  obblighi  previs ti  dalla  l.  68/1999,  lavora to r i  con  oltre
ventiqua t t ro  mesi  di  anziani tà  di  disoccupazione  e  lavora to r i  in  cassa  integrazione .  

 2.  Nelle  procedu re  di  affidamen to  di  servizi,  le  stazioni  appaltan t i ,  oltre  a  quanto  disposto  al  comma  1,
nella  definizione  degli  elemen ti  di  valutazione  dell’offer ta  e  in  relazione  alle  cara t t e r i s tiche  dell’appal to,
possono  tenere   conto  anche  dei  seguen t i  elementi:  

a)  misure  diret t e  a  favorire  il riassorbime n to  del  personale  impiega to  dall’appal t a to re  uscente ;  
b)  mantenim en to  dei  dirit t i,  dell’anziani tà  di  servizio,  del  regime  giuridico  e  delle  condizioni

retribu t ive  di  provenienza  dei  lavorator i  impiega ti  dall’appal t a to r e  uscent e .  

 Art.  7
 Suddivisione  in  lotti  

 1.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  51  del  d.lgs.  50/2016,  al  fine  di  favorire  la
partecipazione  delle  micro,  piccole  e  medie  imprese  negli  appal ti  di  forniture  e  servizi  di  importo
superiore  alla  soglia  comunita r i a ,  nel  provvedimen to  di  indizione  della  gara  le  stazioni  appalt an t i   sono
tenute  a  fornire  specifica  e  puntuale  motivazione  idonea  a  giustificare  la  scelta  della  manca t a  suddivisione
in  lotti  dell’appal to.  

CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  orga n i z z a t i v e  in  mat e r i a  di  proc e d u r e  di  affida m e n t o  di  lavor i

 Art.  8
 Ogget to  

 1.  Il  presen t e  capo  disciplina  le  modalità  di  svolgimento  delle  indagini  di  merca to  e  di  costituzione  e
gestione  degli  elenchi  degli  opera to r i  economici  da  consul ta r e  nell’ambito  delle  procedur e  negozia te  per
l’affidame n to  di  lavori  di  cui  all’articolo  36  del  d.lgs.  50/2016,  in  applicazione  delle  linee  guida  approvat e
dall’Autorità  nazionale  anticor ruzione.  

 Art.  9
 Elenchi  degli  operatori  econo mici  

 1.  Al fine  di  suppor t a r e  le  stazioni  appaltan t i  che  intendono  dotars i  di  elenchi,  la  Giunta  regionale,  entro
centoven t i  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  senti te  le  associazioni  di  catego ria ,  le  par ti
sociali  e  le  rappre se n t a nze  degli  enti  locali,  approva  con  deliberazione  uno  schema  di  regolame n to  per  la
disciplina  delle  modalità  di  costituzione,  gestione  e  aggiorna m e n t o  degli  elenchi  degli  opera tor i  economici
da  consulta r e ,  distinti  per  catego ria  e  fasce  di  importo,  nel  rispe t to  dei  principi  di  cui  agli  articoli  30,
commi  1,  34  e  42  del  d.lgs.  50/2016,  evidenziando  il  possesso  da  parte  degli  opera to r i  economici  delle
certificazioni  di  qualità,  con  particola r e  riferimen to  a  quelle  ineren t i  alla  mater ia  ambientale ,  sociale  e  di
sicurezza  e  salute  dei  lavorator i;  

 2.  Lo  schema  di  regolamen to  di  cui  al  comma  1,  nell’ambito  della  disciplina  delle  modalità  di  costituzione
e  gestione  degli  elenchi,  in  conformità  con  le  disposizioni  di  cui  al  d.lgs.  50/2016,  definisce  i  criteri  per
l’individuazione  degli  opera to r i  da  invitare ,  nel  rispe t to  del  principio  di  rotazione  degli  inviti  e  degli
affidamen t i  e  in  modo  da  assicura r e  l'effet tiva  possibilità  di  partecipazione  delle  micro,  piccole  e  medie
imprese.  

 Art.  10
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 Indagine  di  mercato  

 1.  Le  stazioni  appal tan t i ,  quando  procedono  mediante  indagine  di  merca to,  individuano  nella  deter mina  a
contra r r e  il numero  degli  opera tor i  da  consul ta r e ,  nel  rispe t to  dei  limiti  minimi  previs ti  dall’ar ticolo  36  del
d.lgs.  50/2016.   

  2.  Le  stazioni  appaltan t i ,  nel  caso  in  cui  pervenga  un  numero  di  manifes tazioni  superiore  a  quello
indicato  nella  dete rmina  a  contra r r e ,  possono  ridur r e  il numero  degli  opera to r i  mediante   sorteggio.  

 3.  Le  stazioni  appal tan t i  utilizzano  il  Sistema  telematico  di  acquisti  della  Regione  Toscana  (START)  per
effet tua r e  l’indagine  di  merca to  e,  in  caso  di  previsione  di  sorteggio,  nell’avviso  sono  espres sa m e n t e
previsti  il  ricorso  a  tale  strumen to  e  le  modalità  per  rende r e  noti  la  data  e  il  luogo   di  effet tuazione  dello
stesso.  Il  sorteggio  avviene  con  procedu r a  informa tizza t a  avvalendosi  del  medesimo  sistema  START,
adot t an do  gli  opportuni  accorgimen t i  affinché  i  nomina tivi  degli  opera to r i  economici  seleziona t i  non
vengano  resi  noti,  né  siano  accessibili  prima  della  scadenza  del  termine  di  presen tazione  delle  offerte.
L’avviso  sui  risulta ti  della  procedur a  di  affidamen to  contiene  anche  l’indicazione  dei  sogget ti  invita ti.  

 4.  In  considerazione  dell’inte r e s se  meram e n t e  locale  degli  interven t i ,  le  stazioni  appaltan t i  possono
prevede re  di  riservare  la  par tecipazione  alle  micro,  piccole  e  medie  imprese  con  sede  legale  e  opera t iva
nel  territo rio  regionale  per  una  quota  non  superiore  al  50  per  cento  e   in  tal  caso  la  procedu r a
informatizza t a  assicura  la  presenza  delle  suddet t e  imprese  fra  gli  opera to r i  economici  da  consul ta r e .  

 CAPO  III
 Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  13  lugl io  200 7 ,  n.  38  (Nor m e  in  mat e r i a  di  con t r a t t i

pub b l i c i  e  rela t i v e  disp o s i z i o n i  sulla  sicur e z z a  e  reg o la r i t à  del  lavor o )  

 Art.  11
 Osservatorio  regionale  sui  contrat t i  pubblici.  Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  38/2007  

 1.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  38/2007  è  inserita  la  seguen te :  

 “ c  bis)  all’elaborazione  dei  dati  acquisit i  e  all’effe t tuazione  di  analisi  statis tiche  con  riferimen to  alle
procedure  di  affidame n to  comprese  quelle  svolte  in  aggregazione  e  centralizzazione  delle  com mit t en z e ,  al
fine  di  fornire  uno  strum e n to  di  supporto  conoscitivo  per  la  gestione  delle  procedure  di  program m a zione ,
affidamen to  ed  esecuzione  dei  contrat ti ,  nonché  per  gli  adempi m e n t i  in  materia  di  anticorruzione  e
trasparenza  delle  stazioni  appaltanti;  ”.  

 Art.  12
 Comitato  d’indirizzo.  Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  38/2007  

 1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  38/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  Il  Comitato  di  indirizzo  è  nominato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  dura  in  carica
per  cinque  anni.  Il Comitato  è  presieduto  dal  dirigente  responsabile  dell’Osservatorio  ed  è  compos to  da:  

 a)  il dirigente  della  strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di  sicurez za  del  lavoro;  

 b)  un  rappresen tan t e  delle  aziende  sanitarie  della  Toscana,  designato  dal  diret tore  della  direzione
compe t en t e;  

 c)  un  rappresen tan t e  dei  comuni,  un  rappresen tan t e  delle  province  e  un  rappresen tan t e  delle  unioni  di
comuni  della  Toscana,  designati  dal  Consiglio  delle  autono mie  locali;  

 d)  un  rapprese n tan te  del  sistema  camerale  toscano,  designato  dall’Unione  regionale  delle  camere  di
com m ercio  della  Toscana;  

 e)  un  rappresen tan t e  delle  associazioni  imprenditoriali  e  un  rappresen tan t e  delle  organizzazioni  sindacali
comparativam e n t e  più  rappresen ta t ive  a  livello  regionale,  designati  dai  sogget t i  economici  e  sociali  che
partecipano  alle  attività  di  concertazione  e  confronto  ai  sensi  dell’articolo  3  della  legge  regionale  7
gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  program m a zion e  econo mica  e  finanziaria  regionale  e
relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);  

 f)  un  rappresen tan t e  della  Commissione  regionale  delle  professioni  istituita  dalla  legge  regionale  30
dicembre  2008,  n.  73  (Norme  in  materia  di  sostegno  alla  innovazione  delle  attività  professionali
intelle t tuali);  

 g)  un  rapprese n tan te  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  designato  dalla  stessa  Città  metropolitana.  ”.  

  2.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  6  della  l.r.  38/2007  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Le  designazioni  devono  pervenire  all’Osservatorio  entro  sessanta  giorni  dal  ricevimen to  della
richiesta.  Decorso  il  sudde t to  termine ,  si  procede  alla  nomina  del  Comitato  con  le  designazioni  di  almeno
cinque  mem bri ,  ad  esclusione  del  dirigente  di  cui  al  com ma  3,  lettera  a).  ”.  

 3.  Il comma  4  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  38/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :  
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 “ 4.  Sulla  base  di  apposite  intese  tra  il  Presidente  della  Giunta  regionale  e  le  relative  amminis trazioni,
possono  far  parte  del  comitato  di  indirizzo:  

 a)  un  rappresen tan t e   della  Prefet tura  - Ufficio  territoriale  del  Governo  di  Firenze;  

 b)  un  rappresen tan t e  del  Minis tero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali;  

 c)  un  rappresen tan t e  dell’Isti tuto  nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL);  

 d)  un  rappresen tan t e  dell’Isti tuto  nazionale  previdenza  sociale  (INPS);  

 e)  un  rappresen ta n t e  delle  casse  edili;  

 f)  un  rappresen tan t e  dell’Isti tuto  superiore  prevenzione  e  sicurezza  sul  lavoro  (ISPESL).  ”.  

 Art.  13
 Prezzario  regionale.  Sosti tuzione  dell’articolo  12  della  l.r.  38/2007  

 1.  L’articolo  12  della  l.r.  38/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  12  Prezzario  regionale  

 1.  La  Regione  provvede ,  avvalendosi  dell’Osservatorio,  alla  elaborazione  di  un  prezzario  di  riferimen to
per  le  stazioni  appaltanti  ed  a supporto  degli  operatori  e  della  qualificazione  dell’intero  sistema.  

 2.  Il  prezzario  regionale  relativo  ai  contrat ti  di  lavori  pubblici  è  articolato  in  sezioni  corrisponde n t i  agli
ambiti  territoriali  delle  province  o  ad  altri  ambiti  territoriali  omogenei,  compreso  l’ambito  regionale.
Analoga  articolazione  può  essere  adot tata  anche  per  il  prezzario  regionale  relativo  a  contrat ti  di  servizi  e
forniture.  

 3.  Il  prezzario  di  cui  al  comma  1,  elaborato  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  al  decreto  legislativo  18
aprile  2016  n.  50  (Codice  dei  contrat ti  pubblici),  costituisce  la  base  di  riferimen to  per  la  elaborazione  dei
capitolati  e  per  la  definizione  degli  importi  posti  a  base  di  appalto,  nonché  per  le  valutazioni  relative
all’anomalia  delle  offerte.  Qualora  le  stazioni  appaltanti  intendano  discostarsene  ne  forniscono
motivazione.  

 4.  Il  prezzario  evidenzia  i costi  unitari  utili  al  calcolo  dell’incidenza  del  costo  della  manodopera,  risultan te
dalle  tabelle  di  cui  all’articolo  23,  com ma  16,  del  d.lgs.  50/2016  e,  in  mancanza,  dai  CCNL  di  compar to
sottoscri t t i  dalle  rappresen tan z e  sindacali  comparativa m e n t e  più  rappresen ta t ive  e  dagli  accordi
territoriali  di  riferimen to,  ed  è  comprensivo  degli  oneri  assicurativi  e  previdenziali  ed  ogni  altro  onere
connesso.  Il  prezzario  evidenzia  inoltre  gli  oneri  aziendali  per  la  sicurez za  e  gli  oneri  socio  ambientali.  

 5.  Il  prezzario  è  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  ed  è  aggiornato  con  periodicità
annuale.  Le  modalità  di  formazione ,  validazione  e  aggiorna m e n to  del  prezzario  sono  defini te  dal
regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lettera  a),  numero  4).  

 6.  L’Osservatorio  provvede  alla  promozione  e  alla  diffusione  della  conoscenza  del  prezzario.  ”.  

 Art.  14
 Tutor  di  cantiere.  Sostituzione  dell’articolo  22  della  l.r.  38/2007  

 1.  L’articolo  22  della  l.r.  38/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  22  Tutor  di  cantiere  

 1.  Per  i contrat t i  di  lavori  di  importo  a  base  di  gara  superiore  a  euro  5.000.000 ,00,  compresi  i costi   della
sicurezza,  le  stazioni  appaltanti  individuano  il  tutor  di  cantiere  per  la  fase  esecutiva  con  le  modalità  di  cui
al  d.lgs.  50/2016.  

 2.  Il tutor  di  cantiere  svolge  i seguen t i  compiti:  

 a)  supporta  il coordinatore  della  sicurez za  per  l’esecuzione  dei  lavori  nella  funzione  di  verifica  del  rispet to
e  applicazione  puntuale  della  normativa  in  materia  di  sicurezza  del  lavoro;  

 b)  supporta  il  direttore  dei  lavori  nella  funzione  di  verifica  periodica  del  possesso  e  della  regolarità,  da
parte  dell’esecu tore  e  del  subappalta tore,  della  docum e n ta zione  prevista  dalla  normativa  in  materia  di
obblighi  nei  confronti  dei  dipenden t i;  

 c)  suppor ta  la  stazione  appaltante  nella  collaborazione  con  gli  organi  statali  compe t e n t i  in  materia  di
lavoro  e  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro;  

 d)  collabora  con  il diret tore  dei  lavori  e  con  il coordinatore  della  sicurezza  per  l’esecuzione  dei  lavori  alla
raccolta  e  alla  conservazione  delle  informazioni  di  cui  all’articolo  23,  com ma  1.  

 3.  Per  i compiti  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),  il tutor:  

 a)  rileva  gli  eventuali  fabbisogni  formativi  in  materia  di  sicurezza  e  qualora,  anche  su  segnalazione  del
rappresen ta n t e  dei  lavoratori  per  la  sicurezza,  ravvisi  carenze  formative  o  di  addes tra m e n to ,  in  accordo  al
coordinatore  della  sicurez za  per  l’esecuzione,  propone  iniziative  formative  monitorandone  gli  esiti;  
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 b)  partecipa  alle  riunioni  di  coordinam e n to  indet t e  dal  coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori  ai  fini
dell’espleta m e n to  delle  azioni  di  cui  all’articolo  92,  comma  1,  lettere  a)  e  c),  del  decre to  legislativo  9
aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell'articolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  materia  di  tutela  della
salute  e  della  sicurez za  nei  luoghi  di  lavoro);  

 c)  partecipa  agli  incontri  previsti  dall’articolo  23,  com ma  2.  

 4.  La  stima  del  corrispe t tivo  da  porre  a  base  di  gara  per  l’individuazione  del  tutor  di  cantiere  è  effet tua ta
sulla  base  del  decre to  del  Minis tro  della  Giustizia  17  giugno  2016  (Approvazione  delle  tabelle  dei
corrispe t t ivi  com misurat i  al  livello  qualitativo  delle  prestazioni  di  proge t ta zione  adot tato  ai  sensi
dell'articolo  24,  comma  8,  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016)  con  riferimen to  alla  figura  dell’ispet tore
di  cantiere  e  i relativi  oneri  rientrano  tra  le  som m e  a  disposizione  del  quadro  economico  di  realizzazione
del  proget to  e  sono  sostenu t i  diret ta m e n t e  dalla  stazione  appaltante .  

 5.  Il  tutor  non  può  svolgere  attività  formativa  nei  cantieri  presso  cui  opera.  

 6.  Gli  organismi  parite tici  di  cui  all'articolo  51  del  d.lgs.  81/2008,  senza  oneri  per  la  finanza  pubblica,
possono  supportare  sia  le  stazioni  appaltanti  nelle  procedure  di  individuazione  dei  professionis ti  idonei
allo  svolgimen to  dell’incarico  di  cui  al  com ma  1,  sia  il  tutor  di  cantiere  nello  svolgimen to  della  propria
attività.  

 7.  Il  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  66,  comma  1,  lettera  b),  specifica  i requisiti  professionali
e   le  prerogative  del  tutor  di  cantiere.”  

 Art.  15
 Abrogazioni  

 1.  Gli  articoli  17  e  36  della  l.r.  38/2007  sono  abroga t i .  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  16
 Disposizioni  transitorie  relative  alla  fase  di  sperim en taz ione  del  DURC  di  congruità  

 1.  Con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ar ticolo  3,  sono  definiti  la  decor r enza  della  fase  di
sperimen t azione  del  DURC  di  congrui t à  di  cui  allo  stesso  articolo  3,  i  relativi  aspe t ti  organizza tivi  e  le
modalità  per  la  dete rminazione  del  compenso  del  tutor .  

 Art.  17
 Disposizioni  transitorie  relative  all’affidam en to  di  lavori  

  1.  Restano  ferme,  per  le  amminis t r azioni  di  cui  all’ar ticolo  2,  le  facoltà  di  ulteriore  semplificazione
previste  dall’articolo  1,  comma  912,  della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145  (Bilancio  di  previsione  dello
Stato  per  l'anno  finanzia rio  2019  e  bilancio  pluriennale  per  il triennio  2019- 2021).  

 Art.  18
 Disposizione  finanziaria  

 1.  Dalle  disposizioni  della  presen t e  legge  non  derivano  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale .  

 Art.  19
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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